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Reportage da Cap d’Ail: una settimana fantastique 
Come ormai da tradizione, a settembre, le classi terze della scuola media Spi-
nelli sono  andate a fare un soggiorno linguistico in due mete molto speciali: 
Cap d’Ail per le classi che studiano francese e Friburgo per chi studia tedesco. 
Le classi francesi sono state ospitate al CMEF (Centre Méditerranéen d’Études 
Françaises) di Cap D’Ail, in Costa Azzurra. Ovviamente gli studenti  erano ac-
compagnati dai loro professori: i docenti di  francese  
Preciat e Baiocchi, l’insegnante di musica Bosio e quello  
di educazione fisica D’Alba. 
Il centro era formato da due grandi agglomerati di  
camere, ognuno col proprio nome. Per connettere il tutto 
alla  caffetteria, c’erano delle stradine sterrate in mezzo 
al parco 
che circondava la struttura. La caffetteria era il centro  
nevralgico del CMEF, dove si svolgevano le attività serali, 
come il karaoke e la discoteca. Inoltre i sentieri portavano all’anfiteatro e alle 
diverse classi, ma anche ai campi sportivi molto utilizzati.  
Durante la mattina noi ragazzi frequentavamo la scuola di francese, divisa in 
tre livelli di difficoltà: base, intermedio e avanzato. Anche se le lezioni erano 
meno impegnative       rispetto al programma svolto durante l’anno, facevano 
numerosi test e lavoravamo sodo. Per questo alla fine del corso ci hanno dato 
un diploma. 
Per la prima parte del pomeriggio eravamo liberi, ma dalle sedici in poi faceva-
mo attività divertenti. La maggior parte delle volte andavamo a visitare le prin-
cipali attrazioni         turistiche della zona e successivamente si faceva un tuffo 
in mare. L’escursione che ci è rimasta maggiormente impressa è stata di sicuro 
la prima volta al Principato di Monaco: tutto quel lusso ci ha dato l’impressione 
di essere in un mondo alieno. Quel giorno, infatti, ci siamo fermati davanti al 
casinò più famoso d’Europa, quello di Montecarlo. Più ci avvicinavamo, più ve-
devamo automobili di lusso, e quando siamo arrivati al parcheggio ne abbiamo 
visto solo da un milione di euro e più. Incredibile! Quanto sfarzo!  
Quando non andavamo a Monaco, organizzavamo tornei sportivi usufruendo dei 
campi da calcio e da pallacanestro del CMEF. Per la parte di atletica, in partico-
lare per la corsa, spesso usavamo la salita che portava direttamente al centro 
dal lungomare: così potevamo fare delle staffette davvero impegnative. 
Probabilmente l’ultimo giorno, il venerdì, è stato il più triste; infatti, nessuno 
di noi        voleva andare via dal posto nel quale alloggiavamo e ritornare alla 
quotidianità. Soprattutto noi studenti non avevamo la minima intenzione di tor-
nare alla routine che durante    questa mirabile settimana pareva lontanissima. 
Per la verità la maggior parte di noi        l’aveva addirittura dimenticata! 
In sintesi è stata un’esperienza fantastica, almeno da fare una volta nella vita. 
Anche se abbiamo avuto qualche difficoltà iniziale ed eravamo fisicamente lon-
tani dai nostri         genitori, abbiamo reagito subito proattivamente, accorgen-
doci di riuscire a risolvere      qualunque problema, e abbiamo visto crescere i 
rapporti tra noi. È proprio vero che      l’unione fa la forza! 

Niccolò Fico e Giacomo Casadei 



Reportage da Friburgo: una settimana indimenticabile 
Come ormai da tradizione le classi terze della scuola secondaria di primo 
grado Altiero Spinelli, anche quest’anno, durante le prime settimane di 
scuola sono partite per il soggiorno linguistico in due mete speciali: Cap 
D’Ail per i francesi e a Friburgo per i tedeschi. 
Il 29 settembre, di mattina presto, noi studenti delle classi 3c e 3d siamo 
partiti in pullman per il soggiorno-studio in Germania vicino alla Foresta 
Nera, cioè a sud della… “Deutschland”! L’ostello dove dormivamo era poco 
fuori Friburgo, ma durante il giorno tutte le attività (scuole, passeggiate, 
visite guidate, ecc…) si svolgevano in città. Ogni mattina infatti bisognava 
raggiungere l’Istituto Goethe con i mezzi pubblici. Le nostre coraggiose ac-
compagnatrici erano le professoresse Vicentini, Balzano, Ricci e Dottorini. 
Due di queste professoresse erano arrivate nella nostra scuola da neanche 
due settimane e quindi all’inizio una paura che si è fatta subito strada nel-
le menti di noi alunni è stata quella di essere troppo “energici” per due 
povere nuove arrivate che a malapena conoscevamo… 
La distribuzione di noi studenti nelle stanze è stata molto apprezzata quasi 
da tutti. E in alcuni casi siamo riusciti a convincere le professoresse a fare 
alcuni spostamenti. Le camere erano da due, tre o quattro letti, piuttosto 
pulite e accoglienti e quasi tutte avevano il bagno in camera. La mensa era 
più che decente se la confrontiamo con la nostra mensa scolastica.  
Al mattino partivamo alle 8,15 per essere al Goethe alle 9 in punto dove i 
professori ci aspettavano da buoni tedeschi con l’orologio in mano. Erava-
mo divisi in gruppi in base al livello di tedesco e ogni 40 minuti c’era una 
pausa che noi utilizzavamo per assediare la macchinetta del caffè tra 
espresso, cappuccino e l’iconica Kakaocream. Il pranzo si consumava nel 
cortile dell’Istituto e per fortuna non faceva freddo! 
Al pomeriggio erano previste visite guidate, tranne per il giovedì 3 ottobre, 
giornata di festa nazionale in Germania in cui siamo andati in gita al lago 
Titisee. 
La maggior parte di noi ragazzi ha molto apprezzato la libera uscita del 
mercoledì in cui abbiamo avuto la possibilità di girare in autonomia per il 
centro di Friburgo per fare shopping. 
Tra le visite più apprezzate segnaliamo il parco naturale di Friburgo in cui 
abbiamo visto molti animali provenienti da tutto il mondo, come lemuri e 
bisonti. 
Al ritorno all’ostello avevamo appena il tempo di darci una sciacquata pri-
ma di cena fissata per le 19,30. Dopo cena si apriva il caos più totale tra 
giochi all’esterno, sala giochi al piano interrato, possibilità di conoscenze 
con i ragazzi provenienti da altre scuole, qualche litigata e qualche fidan-
zamento. 
Dobbiamo dire che la maggior parte dei momenti memorabili sono avvenuti 
all’ostello di sera, come ad esempio la “Baddie del country”, ovvero uno 
dei nostri compagni che è stato truccato a dovere e vestito con un tutù ro-
sa e gli stivali rubati ad un’altra compagna: che risate! 
Ci siamo divertiti? Troppo! 
 

Marzia Lazzaro 3C 
Costanza Codegone 3D 



LA NOSTRA BIBLIOTECA  
 
 

La nostra scuola mette a disposizione al primo piano una biblioteca 
in cui ogni studente può prendere in prestito dei libri di qualsiasi ge-
nere. 
La biblioteca è interamente gestita dai genitori degli alunni 
che si offrono volontari a coordinarla, sia per i prestiti sia per la ca-
talogazione. Coordina il tutto la professoressa Antonella Irene. 
I libri sono ordinati dalla A alla Z e divisi in scaffali in base all’auto-
re. Essi vanno dal fantasy al giallo e possono essere sia romanzi sia 
fumetti. 
I libri sono principalmente in lingua Italiana ma dato che la nostra è 
una scuola Internazionale ce ne sono anche in lingua Inglese, Fran-
cese e Tedesca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per chi è interessato all’approfondimento, può trovare dei saggi 
scientifici, umanistici e linguistici.  
L’unico modo per accedere alla biblioteca è richiedendo un pass ai 
collaboratori scolastici e riuscendo ad ottenerlo.   
La biblioteca è aperta ogni martedì e giovedì, durante l’intervallo 
post mensa, precisamente dalle 13.40 alle 14.40. 
La biblioteca si trova precisamente nella prima aula del primo piano 
della scuola secondaria di primo grado.   
Nella biblioteca ci si può anche fermare a leggere la trama di un li-
bro, anche se si consiglia di non sostare troppo tempo. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Luca Magro e Lorenzo Vaschetti 



CORSO DI GIORNALISMO ALTIERO SPINELLI 
 
 
Natale sta arrivando, il nuovo anno, il 2025, è alle porte, ma noi 
lavoriamo per far uscire il primo numero di Spin Medie, il gior-
nalino della scuola.  
Infatti è iniziato il laboratorio di Giornalismo a cura dei profes-
sori Annunziato Gentiluomo e Maria Giulia Vicentini, esperti nel 
campo del giornalismo e sempre pronti a dare un aiuto a chi ne 
ha bisogno. I 
l laboratorio è riservato a chi frequenta la scuola internazionale 
Altiero Spinelli di tutte le classi medie, ed è stato creato per 
aiutare alcuni studenti a migliorare nella scrittura, in particola-
re nella sintassi. Inoltre si stanno veicolando tante conoscenze 
che potrebbero essere utili per chi, nel futuro, vorrebbe dedi-
carsi alla professione del giornalista che va a caccia di notizie 
sensazionali, a volte anche mettendosi in pericolo.  
Il corso è tutti i lunedì, dalle 14:40 alle 16:20. Inizia dopo l’ora-
rio scolastico e dopo la mensa. Durerà fino a fine febbraio 2025 
per un totale di 26 ore. 
 
Il giornale Spin Medie non è cartaceo perché sarebbe un eccessi-
vo consumo di carta e quindi sarà fruibile e scaricabile dal sito 
Internet della nostra scuola. 

Susanna Racu 
Vittorio Rubins 

 



Intervista alla professoressa Daniela Berardi 

Magie con gli origami 
Forse non vi siete mai chiesti cosa siano gli origami e in che contesti 
possono essere creati. Per fortuna c’è la professoressa Daniela Berardi 
che ce lo spiegherà. 
Gli origami sono delle composizioni fatte di carta, tipiche giapponesi. Il 
nome  deriva da oru, cioè piegare, e kami, ovvero carta: insieme vo-
gliono dire “piegare la carta”. 
Per i giapponesi la carta è un modo di comunicare con le divinità: difat-
ti, fra i significati del termine Kami vi è anche Dio al plurale. 
L’obiettivo degli origami sta nel creare modelli, realizzare figure e for-
me di ogni tipo mediante la piegatura di uno o di più 
fogli, seguendo rigide regole, senza usare forbici e col-
la. 
Gli origami sono un’esperienza che chiunque può vive-
re però è anche una arte e come tutte le arti necessita 
di tecnica e pazienza.  
 
Professoressa Berardi, quando è nata la sua passione per gli  
origami? 
La mia passione è nata durante la pandemia daSarsCov 19 e poi 
una volta tornata a scuola ho pensato di insegnarli ai miei allievi. A loro l’idea è 
piaciuta molto e da allora vi ricorre spesso. 
 
Quando e come li ha introdotti a scuola? 
Li ho introdotti a scuola nel 2016 con un laboratorio sulle frazioni. Fu una scom-
messa che, ad oggi, posso dire vincente. 
 
Che tipo di rapporto hanno gli origami con la matematica o con la geometria? 
Sia la matematica sia la geometria sono strettamente collegate agli origami perché 
la piega degli origami è una specie di linguaggio matematico che forma dei poligo-
ni e aumenta la concentrazione. 
 
Ricorrendo agli origami ha notato dei miglioramenti negli apprendimenti dei suoi 
studenti e se si ci può fare qualche esempio? 
Sì, assolutamente sì. In particolare con gli studenti più fragili funzionano molto in 
quanto non collegano immediatamente gli origami alla matematica. Riuscendo a 
fare gli origami nutrono la propria autostima e nel  frattempo imparano la mate-
matica, immergendosi nella disciplina che spesso ritengono a loro ostica. 

Luca Magro 1A e Marina Romeo 2A 

 



INTERVISTA AL PROFESSORE RICCARDO D’ALBA, 
DOCENTE DELLA SCUOLA MEDIA INTERNAZIO-

NALE EUROPEA A. SPINELLI  
 
Professor D’Alba, perché ha scelto di fare il professore di Educa-
zione Motoria? 
Perché il mio insegnante di Educazione Motoria alle medie era 
una persona in gamba, proprio un grande: era corretto, simpati-
co e deciso, e sognavo di voler diventare proprio come lui. 
Alle classi terze spesso propone balli latino-americani, come 
motiva didatticamente questa scelta un po’ strana? 
Propongo balli latino-americani ai miei studenti da una parte 
per la coordinazione ritmica dall’altra per la capacità espressiva 
del corpo.  
Da quando insegna alle medie Spinelli quante vittorie sono state 
conquistate dai suoi studenti? 
In tutto abbiamo vinto due coppe, una di calcio femminile e 
l’altra di basket. 
Come avvengono le selezioni degli studenti per i campionati 
studenteschi? 
Le selezioni avvengono in base a quanto è bravo lo studente 
nello sport scelto e anche da quanto si impegna. 
Su quali discipline ha intenzione di investire per i prossimi cam-
pionati studenteschi? 
Due sport: Baseball e Rugby forse anche pallamano. 



INTERVISTA AL PROFESSORE RICCARDO  
D’ALBA . 

Qual è il suo sport preferito e perché? 
È il Basket, perché è stato il primo sport che ho provato da pic-
colo, anche se volevo praticare calcio, ma la mia mamma non 
voleva che lo facessi e quindi ho provato il Basket e mi sono ap-
passionato. 

Vittorio Rubins 2D 



INTERVISTA AL PROFESSORE MARCELLO MA-
RINO, DOCENTE DELL’IIS COPERNICO-

LUXEMBURG DI TORINO 
 
Professor Marino, qual è il suo sport preferito? 
È il calcio perché l’ho praticato da giovane fino a vent’anni e 
anche perché è uno sport di squadra molto diffuso, divertente 
e coinvolgente. 
Quante coppe è riuscito a far vincere ai suoi studenti di mo-
torie? 
Ovviamente non sono io che faccio vincere le partite, ma i ra-
gazzi! Negli anni i miei studenti hanno vinto tantissime cop-
pe. 
Nella sua scuola come avvengono le selezioni dei campionati 
studenteschi? 
Le selezioni avvengono in base alle prove e ai risultati di velo-
cità e resistenza; all’inizio facciamo le prove chiedendo ai ra-
gazzi che sport praticano. Molti studenti non praticano nes-
suno sport. 
Che sport si praticano nella sua scuola? 
Gli sport principali sono il basket, la Pallavolo e il Pickeball 
che è simile al Padel. 

Vittorio Rubins 2D 



TP FINALS SINNER CAMPIONE 
 

Il 20 novembre scorso, alle ATP finals Jannik Sinner ha superato Taylor 
Fritz con lo stesso identico punteggio con cui aveva vinto nel girone 6-4 
6-4. 
Jannik chiude così da “maestro”, diventando il primo italiano di sem-
pre a trionfare anche nel torneo destinato ai migliori otto giocatori del 
mondo.  
Il tennista trentino ha vinto le ATP finals, ma, da umile qual è, sostiene 
che avrebbe potuto giocare meglio e che sicuramente ha tanti margini 
di miglioramento nel suo sport.  
Per Sinner la squadra gli è stata di grande aiuto.  
Jannik, quando ha vinto, ha avuto sensazioni diverse dallo scorso anno, 
in quanto ha pensato che in quella stagione avrebbe potuto fare me-
glio, pur alzando trionfante la coppa.  
Sinner è come una macchina che non perde mai, rispondendo a ogni 
colpo.  
Molti giornali lo definiscono una leggenda inarrestabile, un atleta che 
diventa sempre più famoso.  
Nella Coppa Devis ci sarà il terzo scontro tra Jannik Sinner e Taylor 
Fritz.  
Jannik già a 23 anni è diventato il campione mondiale più giovane del 
tennis. Sinner ha perso poche partite in questi anni: solo contro Jocovic 
Fritz e altri. Quel che è certo è che per sconfiggerlo i giocatori hanno 
sudato tutto il match e non è mai stata una partita troppo sbilanciata: 
infatti hanno vinto di poco.  
Ora che Sinner ha imparato dai suoi errori è diventato imbattibile come 
una macchina da guerra ed è diventato il maestro dei maestri. 

 

Vittorio Rubins 2D 
Susanna Racu 2B 

 

 



LUCI D’ARTISTA 2024 
 
Come tutti gli anni, la città di Torino espone nelle vie principali le 
Luci d’Artista, un vero e proprio museo a cielo aperto. 
Il 2024 è la ventisettesima edizione di Luci d’Artista ed è stata inau-
gurata il 25 ottobre. 
Quest’idea così originale nasce nel 1998 per volontà della città di To-
rino, allo scopo di rendere l’arte un bene comune e renderla parte 
integrante delle vie cittadine. 
Verso la fine degli anni Novanta infatti Torino ha sentito la necessità 
di rimodernizzarsi  e di proporsi come Città del Contemporaneo. Uno 
dei progetti è stato appunto quel-
lo delle Luci d’Artista. 
Il comitato scientifico di quest’an-
no è formato da Chiara Bertola, 
curatrice, critica d’arte e direttri-
ce della Galleria di Arte Moderna, 
dal critico Antonio Grulli,  e solo 
per quest’anno curatore delle Luci 
d’Artista, e come ultimo membro 
Francesco Manacorda, direttore 
del castello di Rivoli. 
Le novità di quest’anno sono rappresentate da due artisti: il greco 
Andrea Angelidakis e l’italiano Luigi Ontani. 

Si potrebbe pensare a questo 
punto che le Luci d’Artista sono 
considerate da tutti innovative, 
creative e belle, ma non sempre 
è così, ad esempio, Andrea An-
gelidakis ha creato un Minotauro 
al neon, che secondo noi è una 
vera e propria mostruosità!  
Invece la seconda novità di que-
st’anno, creata da Luigi Ontani, 
l’installazione è proiettata sul 
selciato di Piazza Carignano e 
rappresenta dei disegni di colore 

bianco che hanno delle forme geometriche non ben definite, sono 
simboli collegati alla figura dello sciamano. Pensiamo però che que-
ste figure siano comunque più belle del Minotauro al neon, in gene-
rale pensiamo che entrambe le installazioni non siano altrettanto 
belle, né all’altezza di quelle degli  anni precedenti o delle luci 
d’Artista che possiamo ammirare sparse per le vie di Torino. 
 

Giorgia Gigante e Stefano Sandrone 2A 



ELEZIONI USA: qualche riflessione oltre oceano 
 
Come tutti sappiamo Donald Trump è diventato il 47esimo presidente degli 
Stati Uniti d’America. 
In Italia è difficile ancora percepire gli effetti di questo evento, perché 
Trump entrerà nella Casa Bianca soltanto a gennaio 2025.  
Quindi abbiamo pensato di intervistare dei nostri conoscenti che vivono ne-
gli States. 
Abbiamo posto delle domande a un possibile simpatizzante di Trump, Wil-
liam Kadon, titolare di una officina meccanica, e a una persona a favore di 
Kamala Harris, Tracy Banghart, scrittrice di romanzi.  



 
Secondo te, cosa ha aiutato Trump a vincere? 
[Tracy] 
Molti giornali dicono che l’economia ha aiutato Trump, per via dell’inflazio-
ne, ma in realtà io sono convinta che lo abbiano aiutato il sessismo diffuso 
tra le persone e l’esposizione di notizie false. Purtroppo il sessismo è un pro-
blema   diffuso nella nostra nazione, e non aiuta il fatto che la chiesa evange-
lica e l’estrema destra non siano contrari.  Per quanto riguarda il secondo fat-
tore, molta gente è stata esposta a bugie vere e proprie che sono state fatte 
circolare da bot russi sui social media. 
[Bill] 
Secondo me Trump ha vinto perché la Kamala ha avuto troppo poco tempo per 
una campagna elettorale che può portare alla vittoria; mentre Trump ha avuto ben     
quattro anni. La Kamala ha detto troppe poche cose nei comizi e quindi molti po-
chi democratici la hanno votata. 
 
 
Quali saranno le prossime azioni politiche di Trump? 
[Tracy] 
Secondo me a erodere le leggi e le norme sulle quali si basa la nostra società. Pen-
so che la sua priorità sarà arricchirsi e arricchire i suoi amici. Trump si impegnerà a 
abbassare le tasse ai più ricchi. Lui distruggerà il sistema sanitario e scolastico.  Di 
fatto, però, non possiamo ancora sapere cosa succederà per certo perché non si è   
ancora insediato nello Studio Ovale. 
[Bill] 
Non si possono sapere ancora le sue azioni politiche ma a riguardo dei vaccini lui 
supporterà Robert Kennedy JR. (il ministro della sanità che ha indicato) e tutto 
ciò che farà. 
 
 



Dopo un mese che Trump è stato eletto noti di già qualche differenza nella       so-
cietà? 
[Tracy] 
So che certe persone hanno già ricevuto dei testi anonimi a tema razzista e sessista 
da quando Trump è stato eletto. Una cosa piuttosto inquietante è che certi miei 
conoscenti si stanno preparano a fuggire dal paese se i loro diritti sono a rischio. 
Purtroppo, le persone che stanno minacciando sono sempre di più perché il go-
verno non li ferma più così tanto. Per ora non è successo nulla perché Trump non 
è ancora al potere, ma tutti noi ci stiamo preparando.” 
[Bill] 
Per me è prematuro. Preferisco non espormi. Vedremo. 
 

Giacomo Casadei e Marzia Lazzaro 
 
 



 
 

Poesia di Natale 
 
Il Natale è un giorno speciale 
un giorno in cui le parole 
hanno un grande valore. 
Solidarietà, pace, amore, 
fratellanza e condivisione 
amicizia e collaborazione. 
Non sono solo parole 
sono raggi di sole 
che regalano la felicità 
e rendono migliore l’umanità. 
                           
     Rita Sabatini 

Buon Natale! Happy Christmas!  
Merry Christmas! Joyeux Noël!  

Boas Festas! Feliz Navidad! 



 

Bonjour tout le monde. 
 
Nous sommes heureux de pouvoir vous donner quel-
ques conseils culinaires... 
 
Come primo vi proponiamo i famosissimi tortellini in 
brodo che non possono mai mancare nella vostra ta-
vola natalizia. 
Seguite le nostre indicazioni e non ve ne pentire-
te... Vi illustreremo la dose per 4 persone. 
 
Per la pasta fresca all’uovo servono: 
300g di farina 0 e circa 3 uova 
 
Per il ripieno: 
prosciutto crudo 100g, 1 uovo, noce moscata, mor-
tadella 100g, parmigiano 150g, sale fino. 

Signori e signore, 
non potevano non prenderci cura di Voi, soprattutto 
del Vostro palato in un periodo così fiorente dal punto 
di vista culinario. 
Proprio per questo, per il vostro pranzo di Natale 2024 
abbiamo chiesto consiglio a due rinomati cuochi fran-
cesi Henry Gennary e Ubert Ceò. 



 

Come secondo vi consigliamo l’arrosto di Natale 
 
Vi proponiamo la dose per 10 persone, sperando che pos-
siamo trascorrere la serata in famiglia... 
 
Girello di vitello 1kg, 3 cipolle, 2 rametti di rosmarino, 3 
cucchiai di aromi per arrosto, 1l di brodo vegetale, 2 bic-
chieri di vino bianco, 5 cucchiai di olio extravergine d’oli-
va, 1 cucchiaio di amido di mais (maizena) e se volete ag-
giungete 1 melograno. 
 
 



 
 

Per il dolce vi consigliamo la meringa di Natale con 
crema di mandarino. 
 
Ecco gli ingredienti: 
500g di zucchero, 300g di yogurt bianco, 8 albu-
mi, 150 g di panna fresca, 100g di marmellata di 
mandarino. 

La sezione Ricette di Natale è curata da 
Enrico Gennaro e Umberto Ceo 



Signori e signore, 
Abbiamo bisogno di voi… 
Dobbiamo scegliere il nostro nuovo logo…  
Ve li proponiamo di seguito identificandoli con un nu-
mero. 
Vi chiediamo di indicarci, scrivendo via e-mail a reda-
zionespin@scuolaspinelli.edu.it, la vostra preferen-

  Logo 1 

  Logo 2 

  Logo 3 


